L’INVOLUCRO EDILIZIO E LE STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DEI CARICHI 

In un processo di progettazione integrata gli impianti sono strettamente correlati alle esigenze energetiche, architettoniche, funzionali ed ambientali dell’edificio.

Si farà ricorso all’impiego di tecnologie specifiche finalizzate alla definizione di un involucro che minimizzi i carichi termici della struttura in oggetto. 

LA NORMATIVA – Decreto Legislativo 311/2006
La strategia sopra descritta si interseca con la più recente normativa inerente l’efficienza energetica degli edifici (Dlgs 311/2006) la quale prescrive per i componenti dell’involucro edilizio precise limitazioni in termini di trasmittanza. Tali valori assicurano una limitazione sul fabbisogno energetico principalmente nella stagione invernale e per tale ragione nel seguito verranno indicate le strategie adottate per la riduzione dei carichi termici estivi.

Il Dlgs 311/2006 impone, per la zona climatica oggetto dell’intervento, (C) i seguenti valori in vigore dal 1° gennaio 2010:
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STRUTTURE OPACHE VERTICALI: LA PARETE VENTILATA

Si propone per le strutture opache verticali, dove possibile, la tecnologia della “parete ventilata”; le pareti prevalentemente vetrate saranno dotate per lo più di schermi regolabili.

La parete ventilata è una tipologia di facciata a schermo avanzato dalle elevate prestazioni termoenergetiche, basata sul principio della realizzazione di una discontinuità fra il paramento più esterno e la parete interna attraverso la creazione di un'intercapedine in cui l'aria fluisca naturalmente dal basso verso l'alto per effetto camino.

Tale sistema permette sicuramente di contenere la trasmittanza entro il limite sopra richiamato e contribuisce alla limitazione dell’energia termica entrante nell’edificio in fase estiva, secondo il funzionamento illustrato in figura 1.

La composizione tipo della parete ventilata può essere così schematizzata:

- parete

- strato isolante

- camino d'aria

- supporto metallico con sistema di aggancio

- rivestimento esterno da definire con il progetto architettonico (cotto, rame, acciaio, ecc.)

STRUTTURE OPACHE VERTICALI: LA DOPPIA PELLE

Per gli edifici di maggior pregio (ad esempio l'albergo) si potrebbe prevedere addirittura  una facciata a doppia pelle, ossia con una facciata vetrata che corre d'avanti alla facciata dell'edificio. 

In inverno l'intercapedine tra le due facciate viene chiusa, e l'effetto serra che ne deriva fornisce un apporto gratuito al riscaldamento ambientale, in estate l'intercapedine viene aperta e viene ventilata per circolazione naturale.

SUPERFICI TRASPARENTI: LA TRASMITTANZA

Per le superfici trasparenti il valore della trasmittanza richiesta potrà essere raggiunto mediante l’utilizzo di vetri semplici in struttura tripla o con vetri trattati in struttura doppia, come indicato in tabella 1. 

In estate, la radiazione solare attraversa le superfici trasparenti dell’involucro (serramenti esterni), comportando un apporto di energia istantaneo che deve essere annullato dall’impianto di climatizzazione.

Al fine di limitare il carico termico estivo dell’edificio, e quindi anche il fabbisogno energetico richiesto dall’impianto di climatizzazione, si prevede, in aggiunta a quanto sopra descritto, l’impiego di strategie “bioclimatiche”.
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SUPERFICI TRASPARENTI: STRATEGIE BIOCLIMATICHE

Gli apporti di calore possono essere ridotti prevedendo:

1) protezioni solari per vetri, pareti e coperture, utilizzando schermature artificiali e naturali;

2) ventilazione naturale/ibrida.

1. In merito al primo punto il progetto prevede l’adozione, in corrispondenza delle superfici vetrate, di sistemi frangisole esterni regolabili; 

Il sistema di frangisole, elemento fortemente caratterizzante dal punto di vista architettonico, gioca un ruolo importante, durante la stagione estiva, nella regolazione termoclimatica dell'edificio per la sua funzione di schermatura solare. Questa soluzione consente, infatti, una protezione dall’irraggiamento termico esterno molto efficace, in quanto impedisce alla radiazione solare di colpire la superficie trasparente. 

La scelta di renderlo regolabile è dovuta alla volontà di non perdere gli apporti solari gratuiti che nella stagione invernale contribuiscono invece al comfort termico degli ambienti.

2. In merito al secondo punto si prevede un sistema di ventilazione naturale/ibrida (immissione d’aria a vento ed estrazione naturale assistita da ventilazione meccanica) per tutti gli ambienti, quali connettivi, atrii ecc., confinanti con l’esterno. La ventilazione verrà innescata, ad ogni piano dell’edificio, mediante l’adozione di una bocchetta autoregolante installata sul sottofinestra o sopra al cassonetto dell’infisso degli uffici, che permetterà all’aria esterna di penetrare all’interno dell’ufficio e di ventilarlo naturalmente. 
SISTEMI DI PRODUZIONE DEI FLUIDI TERMOVETTORI

POLO DELLE ARTI E DEI MESTIERI – UFFICI – COMPLESSO TURISTICO ALBERGHIERO

Per le aree destinate a uffici e per il complesso alberghiero si propone l’adozione di impianti centralizzati, alimentati da pompe di calore con condensazione ad acqua di mare con compressore centrifugo a levitazione magnetica a portata variabile.

I singoli impianti interni saranno serviti attraverso valvole di zona e contabilizzatori di energia termica, per permettere un funzionamento autonomo sotto il punto di vista energetico ed economico

Vantaggi

· Altissimi valori di EER, COP, ESEER rispetto a macchine “tradizionali” con costanza di tali valori in corrispondenza delle      temperature limite estive ed invernali ed a carichi parziali;

· Minore corrente di spunto all’avviamento;

· Fattore di potenza ottimale;

· Bassissimo impatto acustico;

· Massimizzazione del vantaggio economico previsto dal Conto Energia per lo scambio sul posto

  (In una successiva slide si spiega come ciò si traduce in un significativo risparmio dei costi di gestione)
AREE COMMERCIALI

Per le aree commerciali si prevede la realizzazione di un impianto ad anello idronico che impiega l’acqua di mare come fonte di energia inesauribile.

L’impianto proposto presenta gli stessi vantaggi della soluzione precedentemente descritta.

Si caratterizza inoltre per l’elevata affidabilità e flessibilità di funzionamento, permettendo in modo rapido ed efficiente eventuali ampliamenti o cambi di lay-out degli ambienti.

In alternativa si potrebbe usare un sistema del tipo ad anello idronico anche per le  unità del PAM.

UTILIZZO DI FONTI ENERGETICHE ALTERNATIVE

SOLARE FOTOVOLTAICO

Per le aree adibite ad uffici (PAM) e per l’albergo è possibile realizzare installazioni di pannelli fotovoltaici sulla copertura degli edifici e posizionando le celle sugli eventuali frangisole orientabili delle facciate.

Particolarmente conveniente, dal punto di vista economico, risulta l’abbinamento con impianti termici centralizzati: in tal caso, infatti, il già citato Conto Energia consente la possibilità di effettuare scambio sul posto fino a 200 kW.

Il centro servizi ha, inoltre, anche per il rispetto dei vincoli urbanistici, una discreta scoperta attorno alla struttura coperta, utilizzate come parcheggio a cielo aperto.

L’utilizzazione di buona parte di questa area come “parcheggio fotovoltaico” potrebbe offrire una serie di vantaggi:

- sfruttamento ottimale della tettoia, perché i pannelli ne occupano quasi tutta la superficie, perché la sua inclinazione (da 20° a 30°) si sposa perfettamente con il massimo sfruttamento dell’energia solare e perché, se necessario per orientarlo a Sud, si può costruire il parcheggio “a pettine”;

- buona remunerazione dovuta alla totale integrazione architettonica dei pannelli fotovoltaici nella tettoia del parcheggio (tariffa incentivante in “Conto energia”);

- aspetto ed “immagine” verso visitatori e clienti che sono assolutamente positivi, innovativi e moderni.

SOLARE TERMICO

Come richiesto dal Dlgs 311/06 il 50% dell’acqua calda per usi igienici e sanitari dovrà essere prodotta facendo ricorso a impianti solari termici.

Si propongono sistemi a circolazione forzata con pannelli posti sulla copertura degli edifici e serbatoi di accumulo dislocati in appositi locali tecnici e dotati di serpentine di scambio termico per il riscaldamento dell’a.c.s.

Gli impianti solari saranno integrati con sistemi di riscaldamento tradizionali per ottenere la totale copertura della richiesta energetica. 

GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE IDRICHE

Particolare attenzione viene posta anche alla gestione delle risorse idriche. In generale si studierà la possibilità di realizzare:

·  la raccolta separata delle acque grigie dei servizi igienici, il loro trattamento e la realizzazione di una rete separata  per l'alimentazione delle cassette di risciacquo dei WC; 

·  il recupero delle acque meteoriche delle superfici impermeabili ed il loro stoccaggio in serbatoio interrato esterno, dopo un trattamento per le acque di prima pioggia; 

·  l’alimentazione dei sistemi di irrigazione delle aree a verde mediante il surplus delle acque grigie depurate e non riutilizzate per i WC e le acque derivanti dal recupero delle acque meteoriche dei tetti;

·  la raccolta e la depurazione delle acque di scarico civili non recuperate e di processo compatibilmente con le normative vigenti per lo scarico in fognatura;

·  l’utilizzo di dispositivi di risparmio idrico applicati ai diversi punti di erogazione nei servizi igienici e nelle cucine. 

FITODEPURAZIONE

La fitodepurazione è un sistema di depurazione naturale delle acque reflue civili in presenza di suoli e piante.

Sarà studiata la possibilità di adottare tale sistema per la depurazione delle acque grigie recuperate dagli scarichi.

Il principio di funzionamento di un trattamento di fitodepurazione si basa sulla capacità di alcune piante di catturare l'ossigeno attraverso l'apparato fogliare, e condurlo, attraverso il fusto, alle radici. La superficie di queste, già dopo poco tempo dall'avviamento dell'impianto, si rivestirà di un film batterico di microrganismi, i reali responsabili del processo depurativo. Il riempimento di sabbia/ghiaia utilizzato riuscirà ad ossigenarsi naturalmente per cui il film batterico si estenderà anche sul substrato stesso.

ANALISI ENERGETICA: METODOLOGIA DI CALCOLO

INTRODUZIONE

Verrà condotta per i diversi edifici un’analisi energetica, anche in regime dinamico, con un software sviluppato sul motore di calcolo “Energy Plus”, al fine di ottimizzare i materiali e gli impianti.

Lo scopo è l’elaborazione di un’analisi di sensibilità che metta in relazione la prestazione energetica dell’edificio con i costi di realizzazione.

A titolo di esempio si è analizzato un modulo del PAM (con esposizione SUD-NORD) e si sono verificati i seguenti risultati:

TRASMITTANZA DELL’INVOLUCRO

(richieste da legge; incrementabili del 30% se il calcolo del Ep,i rispetta il limite di legge)

KStruttura  = 0,38 W/m2K

KVetri        = 2
  W/m2K

CALCOLI INVERNALI

Dispersioni di picco 
≈ 4,5 kW

Valore limite di legge del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale (Ep,lim)
= 13,50 kWh/m3anno

Fabbisogno calcolato 
= 10,03 kWh/m3anno

Classe energetica
B

CALCOLI ESTIVI

Carichi di picco
≈5,8 kW

IL CONTO ENERGIA CON LO SCAMBIO SUL POSTO

Le attuali normative per il risparmio energetico privilegiano l'uso di impianti fotovoltaici, con un sistema premiante mutuato dalla realtà tedesca, che ha visto in pochi anni crescere esponenzialmente il numero di impianti realizzati.

In particolare le ultime modifiche apportate alla norma consentono il cosiddetto “scambio sul posto” per impianti fino a 200kW.

Il funzionamento del dispositivo è semplice: vengono installati due contatori, uno sulla produzione dei pannelli fotovoltaici ed uno (bidirezionale) verso la rete di distribuzione del gestore della rete energetica nazionale. Il gestore, attraverso il conto energia, paga all'utente l'energia prodotta dal fotovoltaico ad prezzo molto conveniente.

Nei momenti in cui si verifica che la domanda supera quanto prodotto dall'impianto, l'utente preleva dalla rete del gestore, mentre nella situazione opposta l'utente cede alla rete del gestore il surplus non utilizzato. In sostanza l’energia prodotta attraverso i pannelli e ceduta al gestore della rete verrà scontata sui consumi del produttore.

Si comprende facilmente come questo sistema di tariffazione massimizza il vantaggio se l'utente  consuma tutto quello che produce.

Questa favorevole situazione ci spinge ancora di più a propendere per una centralizzazione della produzione di calore a pompa di calore, soluzione già estremamente conveniente sotto un punto di vista energetico. Si pensi che la sola variazione del tipo di impianto da pompa di calore ad acqua centralizzata in  pompa di calore ad acqua autonoma fa scendere la classe energetica ad fabbricato PAM dalla classe B a quella C.
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